
Cronaca di Piacenza

Offerte hospice,vaglio tecnico quasi finito
e a breve sarà valutata la parte economica
all’Opera Pia Alberoni, che met-
te a disposizione per 99 anni un
terreno di sua proprietà su cui
realizzare la struttura.

Una volta finiti i lavori, saran-
no trasmessi gli esiti al sindaco
Reggi, che li illustrerà ai compo-
nenti del cda, già convocato per
il 3 febbraio. Si tratterà della so-
la parte tecnica della procedura:

■ (mir) È entrata nella sua fa-
se decisiva la procedura per l’af-
fidamento dell’appalto per la co-
struzione e la gestione dell’ho-
spice. Sabato prossimo la com-
missione aggiudicatrice si riu-
nirà (probabilmente per l’ultima
volta) per l’analisi della propo-
sta tecnica presentata dalle due
cordate in gara, la prima compo-
sta da Proges, Costruzioni Edili
Valdarda, Inacqua e Ortobotani-
co (affiliate a Legacoop), l’altra
da Aurora, Unicoop, Copra, (col-
legate a Confcooperative), insie-
me a Mde e Edilstrade Building e

entrambe le concorrenti, infatti,
dovevano presentare due buste
a testa, la prima contenente l’of-
ferta relativa ai criteri di costru-
zione e gestione dell’hospice
(che potrà dare fino a 65 punti),
la seconda con la sola compo-
nente economica (che peserà al
massimo per 35 punti).

Le proposte finanziarie saran-

no svelate in una seduta pubbli-
ca attorno alla metà di febbraio,
giorno in cui si conoscerà il no-
me del vincitore dell’appalto da
40 milioni di euro, di cui tre mi-
lioni necessari per realizzare la
struttura e per gestirla e un mi-
lione di euro per ciascuno dei 30
anni di affidamento della gestio-
ne (l’Ausl verserà 29 milioni, dei

restanti 11 si farà carico l’asso-
ciazione “Insieme per l’hospi-
ce”).

L’avvicinarsi di queste impor-
tanti scadenze sta anche facen-
do salire la fibrillazione tra i pro-
tagonisti di quella che appare
come l’opera sociale più impor-
tante e attesa della storia recen-
te del nostro territorio: il Comu-
ne, i componenti della commis-
sione e gli altri soggetti coinvol-
ti sono da tempo barricati dietro
un silenzio che spiega molto be-
ne la tensione che ruota attorno
alla gara di appalto più delicata
per Palazzo Mercanti.

Giorgio Cisini e Francesco Cacciatore

■ Nessuno ha detto di voler re-
suscitare la commissione specia-
le Aree militari di cui un voto del
consiglio comunale - sul quale
hanno pesato tatticismi politici
di varia provenienza - un mese fa
ha decretato la morte. E tuttavia
che l’aspirazione dei consiglieri
comunali sia di poter continuare
ad avere voce in capitolo su una
materia - la dismissione delle a-
ree militari - tanto importante
per la città è apparso evidente ie-
ri in commissione 2, quella, del-
le quattro commissioni consilia-
ri permanenti, che si occupa di
“assetto e utilizzo del territorio”.

A chiederne la convocazione è
stato un gruppo trasversale di
commissari mossi dal proposito
di verificare quanto la commis-
sione 2 possa in qualche modo
supplire alle funzioni del defun-
to organismo speciale sulle aree
presieduto da Gianni D’Amo
(Piacenzacomune). Di idee ne
sono emerse parecchie, spesso
peraltro in antitesi tra loro tanto
che il ragionamento è rimasto,
per ora, in sospeso.

Presente alla seduta era il vice-
sindaco Cacciatore, l’esponente
della giunta più impegnato nella
partita della dismissione. È rima-
sto in silenzio ad ascoltare, per li-

mitarsi a rassicurare, interpellato
a margine del dibattito, sul fatto
che l’amministrazione non è fer-
ma e che quel protocollo d’inte-
sa firmato con la Difesa quasi un
anno fa sta cercando di farlo
camminare: «Ancora da recenti
contatti con il ministero della Di-
fesa posso dire che ciò che era nel
protocollo può tranquillamente
andare avanti, le scelte fatte sono
confermate, tocca ora al Comune
fare le proposte».

La giunta è, dunque, impegna-
ta a tenere viva la trattativa con
lo Stato per dare corpo all’accor-
do che porti alla consegna all’en-
te locale delle aree militari in

cambio della realizzazione per
l’Esercito di un nuovo stabili-
mento industriale che accorpi, in
un’area decentrata, le varie strut-
ture e attività sparse sul territo-
rio urbano.

E, d’altra parte, «è bene che da
qualche parte si segua passo pas-
so ciò che sta avvenendo», ha os-
servato D’Amo chiedendo alla
giunta di rapportarsi il più possi-
bile con il consiglio o con le com-
missioni permanenti in modo da
dare agli organismi consiliari «la
possibilità di dire la propria».
Scettico sul far parlare di Aree
militari la commissione 2 si è
detto Giacomo Vaciago (gruppo
misto) perché prima che di terri-
torio «è un discorso di sviluppo
economico, sul futuro di Piacen-
za», dunque se ne occupi sem-
mai la commissione 4 “Sviluppo
economico”.

Ecco allora che Carlo Pallavici-
ni (Rifondazione comunista) ha
proposto di riunire entrambi gli
organismi in seduta congiunta
chiamando a partecipare anche
sindacati, ordine degli architetti e
consulte. Per Luigi Salice (FI-Pdl)
è invece al consiglio comunale
che, a questo punto, spetta «in-
terloquire con la giunta». Revo-
cando la commissione speciale

«si è rimessa l’intera materia alla
giunta», ha considerato Benedet-
to Ricciardi (Pd). «Un periodico
aggiornamento all’amministra-
zione» è la richiesta avanzata da
Marco Fumi (Per Piacenza con
Reggi), mentre per Mario Bulla
(Pd) è all’interno dei passaggi del
Psc (Piano strutturale comunale)
che va inserita la disamina della
partita sulle aree militari.

Gli indirizzi generali sul Psc,
recependo le linee guida sulle a-
ree approvate in ottobre dalla
commissione speciale, chiudono
la strada a passaggi di consegne
con la commissione 2, ha osser-
vato Carlo Mazza (gruppo mi-
sto), a meno di appositi emenda-
menti agli indirizzi del Psc che si
possono sempre presentare (lu-
nedì il documento urbanistico
approda in aula).

«Se la giunta non porta argo-
menti è inutile riunirsi», è l’opi-
nione di Giuseppe Caruso (An-
Pdl), mentre Antonio Levoni
(Piacenza Libera) caldeggia che
sia la 2 a dare impulso al dibatti-
to sulle aree. Dibattito, ha con-
cluso il presidente della commis-
sione Giorgio Cisini (Pd), che «è
opportuno mantenere acceso».

Gustavo Roccella
gustavo.roccella@liberta,it

■ (mir) «Il Comune faccia
chiarezza al più presto sul futu-
ro dei mercatini rionali di piaz-
za Casali e via Alberici». L’appel-
lo è arrivato martedì sera da par-
te degli stessi operatori, invitati
dalla commissione Commercio
della Circoscrizione numero 1
presieduta da Mauro Saccardi
(Forza Italia).

I rappresentanti dei negozian-
ti hanno manifestato tutte le lo-
ro preoccupazioni per l’incer-
tezza sul destino delle due strut-
ture, particolarmente in allarme

i commercianti di piazza Casali.
«L’incontro è stato senz’altro

positivo - spiega Stefano Piazza
- purtroppo mancavano asses-
sori e tecnici, ossia coloro che
potevano darci risposte concre-
te. Abbiamo esposti tutti i nostri
disagi, soprattutto dettati dalla
combinazione di due fattori:
nessuno ci ha ancora detto con
chiarezza quale sarà il destino
del mercato, che però ha biso-
gno di urgenti interventi di ma-
nutenzione».

Sembra che le intenzioni del-

l’amministrazione comunale
prevedano lo spostamento della
struttura nel giro di massimo
cinque anni. «È una delle voci
che abbiamo sentito - commen-
ta Piazza - ma che non ha anco-
ra avuto riscontri ufficiali: se co-
sì fosse, per noi non ci sarebbe-
ro problemi, a patto che venga-
no effettuati i lavori per sistema-
re i locali. Così come sono mes-
si, non possono aspettare
ancora così tanto tempo. Chie-
diamo di poter incontrare la
giunta - aggiunge - per poter ar-

rivare a un accordo che sia sod-
disfacente per tutti: noi voglia-
mo andare avanti a lavorare, ma
in un mercatino che sia almeno
decente».

Una sollecitazione già ripetu-
ta a più riprese: «Non siamo mai
stati ascoltati - aggiunge il rap-
presentante dei negozianti - nel
frattempo gli operatori sono
scesi da 35 a 17, senza che venis-
sero mai sostituiti e riducendo il
servizio che forniamo ai cittadi-
ni, soprattutto in questo mo-
mento di crisi. Tra l’altro abbia-
mo fatto la richiesta per essere
riconosciuti come botteghe sto-
riche, se venisse accettata non
potrebbero più spostarci e dun-
que gli interventi dovrebbero es-
sere ancora più indispensabili».

Mercati rionali,gli operatori chiedono
al Comune chiarezza sul destino delle sedi

COMMISSIONE 2 - Il vicesindaco rassicura sulla dismissione:scelte confermate,ce lo dicono altri recenti contatti col ministero

«Aree militari,è vivo il tavolo con la Difesa»
Idee a confronto su come dare continuità al defunto organismo presieduto da D’Amo

BLITZ NEL MANTOVANO

Cinesi arrestati:
già espulsi a Piacenza
■ Blitz dei carabinieri in
un laboratorio tessile gestito
da cinesi a Roncoferraro, nel
Mantovano. In condizioni i-
gieniche precarie i militari
hanno trovato 12 operai tra
cui sei clandestini (cinque
donne, tra cui una al settimo
mese di gravidanza). In ma-
nette è finita la titolare del la-
boratorio, Zhou Xiue, 53 an-
ni, accusata di sfruttamento
della manodopera clandesti-
na e tre operai già colpiti da
decreto di espulsione dalle
questure di Piacenza e Bre-
scia.

DANNI ALLE VETTURE

Scontro al semaforo
di via Einaudi
■ Scontro tra due vetture,
fortunatamente senza feriti,
ieri attorno alle 22 al semafo-
ro all’incrocio tra via Einaudi
e via Veggioletta. Danni inve-
ce ai mezzi: all’origine del-
l’incidente ci sarebbe una
mancata precedenza. Per i ri-
lievi è intervenuta una pattu-
glia della polizia municipale.

UN FILMATO

Domani al Cai 
immagini dall’Oman
■ Prosegue la rassegna
“Racconti di viaggio” nella
sede del Club alpino italiano.
Domani, venerdì 30, alle ore
21,15, nell’auditorium in
Stradone Farnese 39 (piazza-
le della Cavallerizza) proie-
zione del filmato sull’Oman
dal titolo “Tra sabbia e in-
censo” a cura di Rino Olivie-
ri. 

OGGI IN SAN GIUSEPPE

Messa per i malati
all’ospedale
■ Torna oggi pomeriggio
alle 15 nella chiesa di San
Giuseppe all’ospedale l’ap-
puntamento per i malati e i
sofferenti organizzato dalla
cappellania dell’ospedale in
collaborazione con l’ospeda-
le cittadino e con la diocesi.
«È un modo per stare vicino
ai malati e alle loro famiglie -
osserva don Virgilio Zuffada -
e per dare loro conforto con i
sacramenti del perdono e
dell’unzione degli infermi».
Oggi l’appuntamento è con
monsignor Giuseppe Busani
che affronterà il sacramento
del perdono. Durante la mes-
sa per il perdono dei peccati
verrà consegnato il libretto
del Vangelo del giorno (vali-
do sei mesi).

Notizie
in breve

IL SINDACATO CONFEDERALE PUBBLICO E PRIVATO

Paolo Iannone eletto al vertice
provinciale del Conf.Sal.
■ (mir) Paolo Iannone è sta-
to eletto segretario provinciale
della Confsal, il sindacato con-
federale che a Piacenza è pre-
sente sia nel settore pubblico
sia in quello privato.

Insegnante, da oltre dieci an-
ni impegnato nello Snals (la ca-
tegoria della scuola) e recente-
mente anche per i pensionati,
Iannone sostituisce Bruna Bar-
tolini, che si era dimessa a fine
2008, lasciando il posto vacan-
te per qualche mese.

"Sono molto contento di
questo incarico - commenta
Iannone - e ringrazio il consi-
glio direttivo per la fiducia che
mi ha accordato, praticamente
all’unanimità. La Confsal è u-
na realtà molto solida a livello
nazionale, che opera nel setto-
re pubblico, ossia scuola, enti

di ricerca, ministeri, autono-
mie locali, sanità, sicurezza e
università, e anche in quello
privato, in particolare per agra-
ri, personale delle agenzie di
controllo, agricoltura, bancari,
industria, commercio, artigia-
nato, trasporti e poste. Tenia-
mo molto a sottolineare - ag-
giunge - che siamo assoluta-
mente autonomi, cioè slegati
da qualsiasi logica partitica, e
che abbiamo come unico o-
biettivo la difesa dei diritti dei
lavoratori".

In provincia, la Confsal può
contare su circa 700 iscritti, la
parte più grossa è concentrata
nello Snals: "E’ senza dubbio il
settore in cui siamo più attivi e
presenti - afferma Iannone -
anche se contiamo di crescere
anche negli altri. Già nei pros-

simi giorni mi incontrerò con i
vertici regionali per studiare al-
cune importanti iniziative da
mettere in campo, soprattutto
in questo momento di crisi ge-
nerale, in cui i lavoratori e le lo-
ro famiglie hanno bisogno di
un’attenzione particolare per
poter uscire da situazioni che
in molti casi sono assoluta-
mente delicate".

Paolo Iannone (foto Prospero Cravedi)

L’AGROALIMENTARE CONTA CIRCA 1.400 ISCRITTI

Frigatti segretario provinciale
della Fai-Cisl di Piacenza
■ (mir) Roberto Frigatti è sta-
to eletto nuovo segretario pro-
vinciale della Fai-Cisl, la catego-
ria dell’agroalimentare che con-
ta circa 1.400 iscritti.

Ieri a Cascina Scottina, nel co-
mune di Cadeo, si è tenuto il
quarto congresso territoriale del
sindacato, presieduto dal segre-
tario nazionale Fabrizio Scatà e
dal segretario regionale Mauri-
zio Ori e a cui hanno preso par-
te anche numerose autorità.

I lavori sono stati aperti dalla
relazione del segretario uscente
Antonio Chiesa, poi sono inter-
venuti numerosi degli invitati,
tra cui il vicepresidente della
Provincia Mario Spezia, Giusep-
pe Cella di Confindustria, San-
dro Calza e Luigi Bisi della Col-
diretti, Michele Lodigiani e Lui-
gi Sidoli di Confagricoltura,

Renzo Scoglio della Flai-Cgil, ol-
tre a Sandro Busca e Gianni Sa-
lerno della segreteria provincia-
le.

In platea circa una quarantina
di delegati, che hanno eletto al-
l’unanimità Frigatti e la nuova
segreteria, composta da Graziel-
la Molinelli, Gabriele Croci, A-
driano Modenesi e Maurizio
Tansini. Nel direttivo territoria-
le sono invece entrati Antonio
Chiesa, Antonio Rossetti, Car-
mela Metti, Ferruccio Armani, I-
vana Azzimi, Cesare Faimali,
Rocco Marchianò, Modesto Pa-
ganelli, Giordano Pelech, Barba-
ra Boccellari, Graziano Marsia,
Luciano Cariati, Gianluca Poggi,
Giovanni Bianchi, Maurizio
Fuochi, Enzo Ciccia, Umberto
Morelli, Lucia Sbaraini, Singh
Nirmal e Sergio Ferrari.

"Le difficoltà del settore sono
evidenti - commenta Frigatti  -
dal 2005 a oggi i problemi sul
nostro territorio si sono molti-
plicati e la crisi generale di que-
sti mesi non può che farli peg-
giorare. Per alleviare le criticità
occorre fare sistema sul territo-
rio, quando ci siamo riusciti an-
che i problemi più seri sono sta-
ti superati".

Roberto Frigatti (foto Lunini)

▼RIENTRO IN AULA

Giacomo Vaciago (foto Cravedi)

Vaciago: l’ex carcere
era da radere al suolo
■ (guro) È durata poco più
di un mese, anziché i tre an-
nunciati, l’auto-sospensione
dal consiglio comunale di-
chiarata (v. Libertà del 19 di-
cembre scorso) da Giacomo
Vaciago (gruppo misto) in po-
lemica con il de profundis de-
cretato dall’aula sulla com-
missione speciale Aree mili-
tari. Ieri Vaciago è tornato a
palazzo Mercanti per parteci-
pare alla commissione 2 che
proprio di Aree militari era
chiamata a discutere. E ha
fatto capire che lunedì sarà in
consiglio per la prima seduta
sugli indirizzi generali del Psc
(Piano strutturale comunale).
Ieri i suoi interventi, partendo
dalle aree militari, hanno
spaziato sui vari temi. Ad e-
sempio la polemica aperta
dal sindaco Reggi con gli or-
ganismi centrali sul restauro
della cittadella giudiziaria. Sta
con il sindaco, Vaciago, lo si è
capito quando, a mo’ di bat-
tuta, ha «proposto di dire allo
Stato di portarcele via le aree
militari, visto come lo Stato
tratta Piacenza, penso a ba-
stione Borghetto o all’ex car-
cere dove si è avuta la grande
idea di farci stare i giudici e
invece era da radere al suolo
(il carcere, non il muro)».
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